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RIVISTA SETTIMANALE. O 


cononita Da — Schiavità agli. Shati Uniti; Emanoi- 


oadione del contadini e Colonizzazione in Russia; Società” 


ili Colonizzazione della Sardegha, è di Svocoido agli în- 


dustritnti a Vienna: munificonza del Governo, coltivazione, , 


della cannp sugcherina, officina di alluminio in Proucia} 


«h 


" 
I 


Società degli attiori a Venezia; Scuola dgraria a Miland; | 
peroni sul'Gremonose è nella: media Italia, Ati cello 


— Busto. di Giovanni dei Medici a Firenze. cu 


F 


“Poichè, quasi a | 


Tealie e sul partito di cui quel libro '3 era fatto 


cc interprete, l'opposizione portò Alli’ presidoriza: 
degli” StitiUniti -M. Pierce, 0 alcune frasi del Mos-. 
|. Saggio» di lui parvero amridenti di troppo alla’ esi 

“gone de” suor elettori; le .apprensioni dei - filan- - 


tropi degli economisti transatlantici ‘Yieno ‘pre- 


giudicati 8Î° ‘fecero più ‘ serie! e. un altra’ circostan- ! 


Za si aggiunse e nuovi faiti si providdero victti 


à; difficilitare* la soluzione della ‘più’ vitale forse. 
é più ‘involuta delle questioni sociali - nella Confé-"| 
‘+ defazione Americana. Quelle: apprensiòni. venivano 
pur di recente giustificate, da un- carito, dal. fa- | 
‘vore € dull ajuto: che “M.. Pierce prestava alla: po-" 


polazione ‘del 'Missduri,: viplatrice “armati. mano” 


‘qualò la scliiavitù sarebbe stati onninamerte e 


| ‘legalmente abolita. Di questo” ‘incidente «di Nebra-. 
“Sla; ‘se i giornali, che. Te” ‘frdttaronò, . non ebbero 
ad allarmarsi come. di ‘avveniniento gravi: di 
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pettustiarono. avidamente ogni’ Iato, (e se. he” ‘a 


dombraroito come di patente. manilestazione ‘delle "| 
intenzioni del govemio. federale, conservative. e 


di a sgagliardire. lo speranze o 
gli entusiasmi destati da quella magnanima pro» 
tosta. che fu il tomarizò della Stowe, a inutiliz. 


gave. la prepotente eloquenza di quella storia in- | 
forinata a povina, è a prendere la rivincita sulle 






| difasivo la schiavitù a fatta” gitranza, Comechés. 
sia; pertanto. ci sembra potersi presagire, . che le | 
aspirazioni: dei veri amici degli. uoinini e il so- 
lenne lamento dell Utrianità | giungeranno ancora . 
i per. buona pezza . ‘inélficaci al"di tà dell'Oceano e 
“che, chi sa fin quando ancora, sollo ji nomi più 
santi. e le forme più speciose si lerrà compressa 


da. pu ingiusta dello inéguaglianze, sociali. 


di quéi profvedimenti, ‘ché, aniché. incompleti è 


viziati, muiscifebbero pur sempre” ad un progres. 
‘50,8 che il correggerlo: :2 il-completario non sareb. 
hero. più ché. «questioni di tempò,, tema alla solerzia 
e 'all interesse: dei. «principi. - e. delle generazioni | 


avvenire. 


È un argornonto, che va a férire troppo” al 
tivo, se uiltro non vuolsi, Pamor proprio, una |. 
questione colla ‘quale. sono in troppo intima con- 
nessione ‘e Ta” fignilà degli spiriti umani’ e l'eco 
norma delle: nazioni, perchò ‘non si debba" plau- | 
dire ad .ogni opporluna salazione della medesima, { 
“aprire. ù anioio: ad ogni promessa, sad. ogni spo- i i 
Panza di vederla. sciolta.’ Ei fu perciò che, non 
ha ‘guari,” ‘giornali proclivi per avventura à miscre- | 
‘dere perfino la possibilità di veramentè civile 6° 
cristiano: inaiatto che uscisse da di là della Vi. 
stola; accolsero” ‘entomiando "ai riotizia di un uk 
‘se imperiale; por ‘cui ‘entro il 1856 1a” servità 
della gleba saretibé tolta affitto dai dorninii dello . 
Cra Egli &il-Vét0- che voléado scrutare i mes 
“tivi di questa” “legge,” si "crédelte’ trovarci sotto | 
Hello: Stato” libero di Nebraska “gi Alesi i "vblere x ‘qualcosa: «di:nieno. di’ un ‘beneficio: ma, oltrechè. 
- ‘inittodnivi la “solita vibi; o’ d'altroride: dal tentativo. |. ‘tali ‘divinsizioni - doi 'Rarebbero: “èstranze, . Po gni i “posano. tene” sperflaze e e “forse anta parto. della. L 
cis medesimo di: abtagare» quel Comprontessi del modo’ questo! ‘fatto Taccetteremmo comunque, €880, i 


i © Miesodri “del 4821, pel quale” s'aveva: indotto ad: fosse, e “Prirtivintpie»* Uedrivasse, ‘è ‘ne 'seriibra uno 
“ita certa” “SAnsizione e ‘si ‘avea coartito: 1 ‘egoismo 


doi ‘pianiitont;. e tracciàta una, lirica, ‘al itord della 


te nel senso che: creerebbe’ un potentissimo . sti 


molo «di emulaziane economica ira indigeni e sor: | 
venuti è un lacile ed efficace magistero pei quelli 


nol ‘metodi. e hei mezzi di coltivazione che questi 
importerebbero; ne. sembra di presente assai op, 
portuna e da ‘non dasciarsi. oltrepassare la. con- 
giunture, ‘conciossiachè l'emigrazione al Nuovo 


‘Mondo vada serisibilmente scenitando sempre più, |. 
‘o conciossiachè l' Eldarado, poichè delu3g 8 sfrate 


iò troppe e fr oppo. credule immaginazioni, ver 
rele. Ali leggeri posto in non cale per un paese 
‘clie non ricerchesebbe dispendii talvolta i insoppor 
tabili a trasmigraryi, e la cui prossimità attutireb» 


be ne trasmierati quella indefinibili apprensioni | 


e quel. cotale ‘smarrimento che ne coglie, se 
troppo lontani dalle domesticite Mura, . 
Pertanto è da migurarsi che il. governo. di 


Pietroburgo persista. e prosegua in tale vitalissi. O 


ma bisogua: Ad ogni. modo sarà questo. uh altro 


mezzo . pacifi ico «li avvicinamento tra |’ Occidente 
e POrfente Europa, ed: alla civiltà 8arà ‘cone - 


cessa un’altra via onde permeare co’ suoi itiflus- 


ssi divini fra’ quelle schialte slave, nelle quali r- l 


| storia. avvenire; 
L' operosità “doi governi, comcchè: talvotix 


prepotentemente | attratta dalle-più pressanti videndo - 


della politica. e' della guerra, persevera però: nel. 
l'intendere direttamente o indirettamefite alle. più: 
modeste bensì, ma mon. forse meno importanti. 


cure dell’ agricoltura e delle industrie d'ogni nia-. 
‘niera. Se, per. non francarci sì tosto. dall’ argo» ile 
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“La Îiotort a Daino; mn. - Mira 


LAdÀI g: folbeajo. 48565 “rd: TE ‘poni. -; ten ca 
di rivo in ciità;je corro -dililato’ verso il: Teatro So- | 
° ‘ciale; - Cancello ‘sbarrato; assediato. omando dove. | 
si Va per uno Stagiiò, - Mi si manda all’ ufficio del - 
: ‘Giornale li! vicino Vedo: scritto «al sommo di. 
‘una porta: Ufficio del Giornale - Alchimista. 
Lettere bianche in. campo. azzurro, +—. Candore 
de ‘qgleste)- — ‘pensò io, così eptrando; = . 
Ni E qui che si può ‘oomprare. un ‘nigliaito?. l 
n ‘Una specie di. gatoppiio elia. mi ha. Maria. 
a è diaministisitore itr.etha, risponde. da‘-dietro un 
i. banco 1. Noi. non si, ha che. Al bollo a secco. 


di: ESSO. sai 


| - Faccio‘ ‘ per. interrompere il: galopyi no, ‘che. 
n probabilmente mi. supponî:. venuto per -Taryîi so: 
< "gio, Non c'è caso; e fra avanti i, > li ‘signore - 
st vuol: ESSO RO i 
1° + Bollato a 800008: io: perdiol Însegnatoni 


piuttosto” dove: “posso ‘avére mio-scagno. 


Se QI 


-& (un'altra Siécenda “questa. Allora, 


cia tipografia. qui presso. La non ha che a sli 
‘fare nn, muestrò di. scuola: è tanto. Facile!” 


-—. «Obbligalissimo, 0 | 
Sallo il maestro di scuola. Vedo 1 un insegua. 


(dal diario. d un “monlegaiol ) pane e 


lanari, 


qué. sia l'evento, en avani.. 
Si ‘ball...;, cioè. si. ‘veridàno: ‘scagni? > 
— Nori-si ha più ‘clie” E pèsto. 
E Taste, iper io dso: | 
“ Pagd.. Ba. she. te” ‘posto. 





‘balio in une diecinà. di: già miei commensili alla. 
mangiatoja del' Bo: —.0h, Yamicol.-di Qà; > 6h, | 
Tuamico! di li, Abbracciamenti, strette 
e confidenze come- all’ Antenote, — 
‘ studiato Pandette: mi \abborda:*- 


“Tae Finalmente... Non: ci. foleta ‘meno di una. 
‘Ristori. per. muovere: la montagna; Che-sì fa lassù? : 


“in. Ibasciala “stare, (fe. ne prego, Ja ‘montagna; 
‘giacché io. nom sorio. venuto al piano chio colin 
ienzione dila. ristorarmi. ' 


CE ti ristorerti; oh, ti ‘ristor ci ig ia Livin" 


de;va seminando. miracoli dappertitito, So :soi- ine. 
torpiditò, ti risveglierai; sersei gelafo, ‘bi riscal: 
‘ilerài; se sei morto, U Agile” come le vane di 


| Galvani; ba Ristori. è “un sole, nua pia: voltiana. 


— Ho capito, penso Lra Mez. ‘costui fien-poco 
‘alla prima sillaba’ di Pandette ; è poeta. — MA, 


dico io, e nom vedo ‘archi, cuccage, balloni,. ae] 


iminario...... i 

i Liminariol,.. Boca là le idee di vòi ARTE man- 
Non credete ‘che si 
‘gioia, se non» propio 1 materia mente rappresentata 


o dalle crGcogne; se non ©’ entrano i Halloni. Alla 


1 


‘Ancora leitoro bianche i in campo aziurro. = Gite 
si ‘bollasss à secco anche là dentro? — Saldi 


> Oro 05 ‘2 Iavado il Caffe. Nuévo. _ ii trae 


1 mano, . 
Uno ‘clie' ha 


ossa .dar pubblica | 


città. la si. ‘pensa. bet diversaritento quando. è A 
genio ‘che ci onora, tutt. al. più una dopufazione, | 
-60me ad qu Viîicilore;.. (gli move: incontro, E. va” 
‘bene..così, Un semplice atto di’ sominissione vuoi 


Tird'clie noi'siamo difatti - ‘coniuistali; i tnagni > 


fici ‘toteî dlella vittoria non’ competono poi; ‘per 
| giustizia, clie agli eroi, ’ 

-— E avete deciso per quello di; queste eroina? 

.— Siamo dietro-a. pensarci. Un. bereto di dia: 
 Ladinanta... i . . 
rà Humbpldt?. 
i Nog” alta” Ristori i. Un decreto di cittadinanza: 

I espressione. della riconoscenza di ventiquattro 
nilo cuori, .. v 

2 E credete. che la grinde. attrice possa cons 
tnre sulla sincerità di tutti tai È ti Aarrcilli, eo” 
donne, è i poveri?” . 
—_ I fanciulli, la dorine. o Ì poveri non ano: 
«Hiritto. di votare. .. | | 

i Ma, ce-quei' di Cividale? | 

TC critr ano quei, “di Cividale?. 


“stori &Znata «a Cividale, 1° anno millegtibeentov.. 
: i Adagio collé. epoche, —: monlanaro, — 
Curti: Montazio, Fioventina,. e cenaltri hanno 
serbato su.tiò un ‘dignitoso silenzio: vorresti tu 


squalernaria là, alla carlona adesso ?. — Un solo . 


campanile. non può indicare la patria “del génio. 
II — Primo pitlor delle niemorie. antiche — 
non è di Sparta, nè di Patrasso; egli è Greco, Né 
la clessidra. del Tempo segna. alle o Mise: le e ore 
della vita. ur 
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alito gn LI 
(Acatione, - “Avrei: e0tnaa co Si mo 
icntis tant: 48. geridinda; aveiicA=B Ri 
 jier "ciascbnia ‘risertiohie: oltre le: tesse: Un 00 
(ci Eiimz seggio centi 4osT ofileîo è ini db 
; Aido Bacctgtione, Presso il: + Teatro Sacile”, at 


> Conteinpolamea e codrenie a quasi della oitiatiohe si 
paziona dei contadini ne verine l’altrà notizia del pros io 
getto del'-Governo russo di aprire i suoi Stati alta 
colonizzazione di ag icoltori liberi, principalmetite 
dèlla Germania. Per f'ittuazione di questo. pros 
getto, se. la Russia avvantaggerebbe. eminentemen- | 


Ple Se entrano!.... Non sal che. Adelaide nio do 


% 


CET { «TI bi » 


"ri della ‘dolontiaazioni, i iministog* * piomon| di “ch 


ne 


a Hileiviona, dd: ‘avvalorare. ‘del: Subispotere COSE: 


"a, 


« del subi ‘sato da ‘Società, chel ha. pet: ‘scopo «dif o} 


due: riviverein- ‘Sardegna ì ‘ mipticoli d'iubertà, one 
de quell” isola‘ era Tamosa ‘ai tempi: di. Roma; a 
| Vienna sì "plaudisce ed: incoraggia quella che vi 


iustituisce una cassa di prestito pegli industrianti. 
bisognosi, e a Parigi si eroga del. pubblico erario 
un milivtdo. che, a. mezzo ‘delli Sotielà del’ cre. 


gran. 


dito. fondiario, sia dispendiato a ferlilizzare 
parte di'terrepi ancora. slerili. ed infentiiferi. 


E poichè. ‘arrivano: a questa. lerra di generosi 


entusiasmi, la Francia, giova qui accennare in pri» 
mo luogò ad esperimenti e a conseguenti progetti di 
coltivazione della canna zuecherina in Provenza. Seb» 
hone,; comeosserva l'Economista, non sia da dispera» 
ra dell’ industria franceso; Luttavia sembra che questo 
ionialivo, se pur giungesse a superare dei grandi 
ostacoli. economici, che si troverebbe necessaria 
mento difronte; andrelibe ad ogni modo ad eli- 
dersi in quello insormontabile del clima. non cal. 
do. abbastanza perchè la. canna,  matorandovi 


comipiytamiente, producesse tullo 1 suo che 80 
rebbe indispensabile, onde. poter sostenere la con- 


correnza, collo zucchero coloniale, 


Ben: altrimenti interessante. “per la Francia. 


può ‘093016 Y officina. che di recente fu stabilita 
i Roano per -la preparazione dell'alluminio. Frat- 
tanto. che la scarsozza dei metalli nobili si lace- 
va di. giorno in giorno più sonsibilo è giungeva 


a intorbidire finineo le regioni delle pubbliche. 


finanze, e frattanto che nella piena Iuco del se» 


colo :dei lumi: qualche. mistificatore. sognava di. 


mercafsi tutt'altro che le risa d' Europa, spac- 
ciandole di avere ‘scoperta la pietra filosofale; è 
veramente da saperne grado all infaticabile por- 


sistenza della chimica cho. giunse finalmente al 


isolare. dall’ allutina un metallo, for se "pro 
destinato ‘0 divenire uno ‘dei più utili 6 preziosi 
materiali per l'industria, Stantechè si tratta di 
nu minerale così copioso che per avventura una 
contesima parte del globo è formato di esso, e 
stantechè, ove: il ‘presagio dell'illustre Dumas si 
verifichi, le spese di fabbricazione: da 3000 fr..il 
chilogrammo discenderanno a 32 ; egli non sem. 
hra un. andare lroppo lungo dal vero asserendo 








sin 
Pr 


n . Troppo giusto, dissi 10, guardando. l'orolo- 


gio. — Ed uscii per, avviarmi a Tealro, 


pra 


pel dl 
un posto negli scagni Nservatl, € ‘vivaddio! che 


alloggerò. — Numero dieci, ‘quinta fila; largo al 
N40.» 
Mi sona: picchiato. n. La sinfonia à alle ul 
time! ballato, — La corlina è aporla. 
-— Atto 1, — (Ceorì ed Euriclea. — - Non si 
rospiro, — Si sospira. — Viene Ciniro. — Ila 


‘parlato. Ciniro, — (cinos; ‘cinu) Penso alia Lassa 


sui cani, e cala il sipario. 


Atto. 2, — Ciniro e Pereo. — 0 Perco, tuo 


morirai'.sonza saperne un' acca di perchè le ra- 
hide Erinni,. tormentino tanto crudelmente la tua 
sposa fatale; o miserrimo Peréo, Lu-non sai quel. 
lo che ti- div, 
che ti hai detio i — Cintro dico: Ecco, ella vie. 
nu, —> Qui, 884 bocche-da L. 9 effettive, e 285 


da L. 1, senza contare il resto, mandano, come 
un silenzio se. | 


un sol uomo, un 0000h!!,,, . poi, 
pelerale E qui comincia veramonto la Mirra. 


® ac» 2 n ” , + + E " b . 9 


(Ta questo luogo il manoscritto non è in» 
teltiglile: però, da qualche frase e da diverse 
processioni di punti esclamalivi, urgomentiamo 
che il nostro montagnuolo è rimasto di stucco, 
— Alchimista) o. 


Fra gli alli. — Manno ragione i Francesi; 
dico DN. 9 che siede alla miu destra 


metalliche, pegli ornamenti ‘d’ ogni nianiera potrà 
 surr'ogare | argento, l ferro od il rame. Del re- 
sto rimandando i curiosi ai. ‘periodici che hanno 
per. istituto la trattazione dli cose chimiche 0, co: :|- 
mechessia, industriali; di ripromettiamo di tornare. 
su. questo argomento quando li scienza, e sarà | 


raviglioso e ad impresagite applicazioni. 
Frattanto il desiderio ela presenza di fatti, che non 


Ì graria; 


zione. w 


miglioramento del presente. oa preparazione del 


e noi non sapremo giammai quello 
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i nizieritomé ito4 solito, 


-“inalterti tesdir ria, ‘initeabile alpe ste. folti 


più loggioro. dello ‘zinco; della durezza. ‘del ferro 


8 ‘fiiérfo; 'ossidibile,  Iucitto “e noir soggotto dd: and. 


ner'irsi come | argento; pegli strumenti di agri. 


collura e per Te armi da-guefra, pogli apparecchi | 


di' fisica; perle posate, ‘per’ [6 pome: ta surivero 


per essérè. Fra breve, avrà progredito a più me- 


sarehbo lee: ‘0 passare ini silenzio, ci richiamano fi- 


“nolmente in Îialia, E por primo, laddove nella gen: 


ile e perennemente. leggiadra. cità dei. Dogi si 
istiluisce. una Società. di - miniuo soccorso pegli 
oscrobnti. arti fabboili; n Milano, in questa ma- 
gnifica Atene dello ‘scompartimento subalpino. del. 
la Penisola ove la scuola. fisiocratica. trovò già 


insigni cultori; a continuare le” tradizioni avite, SÌ 
stabilimento di istruzione a- | 


pensa. erigere uno 
“e .poco poi ‘che la miriore Cremona, 


vedeva <il Municipio e e la 


sul 


mona è Treviglio e da Cremona a ‘Pizzighettone; 


un altro ‘progetto di ferrovia da Roma per -Anco- 
na a Bologna veniva presentato 3 al Governo Pontificio 


da una Società ché se ne assumerebbe l esecu- 


E. in, mezzo a questo infaticabile travaglio a 


l'avvenire, pur sovente la memoria sì piace spa- 


ziare le più solenni pagine della storia nazionale 


6-sofferinarsi ammirando ed. adorando dinanzi le 
fisonomie di quei grandi” che resero eterno il nome 
italiano. Or ora una corrispondenza del Corriere 
di Vicona ci apprendeva come n-.Firenze, sotto 


la loggia degli Uffici Lestè si collocasse: il husto 
- di Giovanni dalle Bande nore. Confortandoci della 
pia commemorazione e. plaudendo. al gentil per 





‘— Perchè mo-di grazie? domando io. 


/— Perchè prima che la Ristori andasse a Pari- 
| gi — sarà hen che Je grandi cure giustifichino 
Ore To mozzo. — Ho sudato. a iraversare . 

la platea. Non mi si woleva/lusciar passare, Si. 
a Chi tardi arriva. non alloggia. Ma io ho” 


la nostro distrazione d'allora — noi non Avevamo 
per il. fallo mu con tanto interesse “badato' ‘a 
questa decima mbùsa; non avevamo ‘mai rucculto 


si religiosamente ogni ‘S00 necento; --segiito ogni 
suo moto, ammirala ogni sua posa. Adesso, dal 


Logsione alla Platea, nessuno che duri falica a 


trovarla insuperabile, divina. E, non c'è che dire, 


essa in verità possiede tutta la voce e l'abbandono 
delle soavi vergini di Dello, tutti gli incanti di Circe, 
tutta la foga delle Sibillo, tutto lo slancio delle epiche 
eroine. Ma, se vogliamo esser giusti, conventamò 
che, nell'arte, dessa ha pur qualcosa, guadagnato 
anche luggiù, sulla Senna. Coglietelain qualun. 
que momento; la è un quadro sublime, una sta 
ima greca. Non un gesto, non un passo, non uno 
sguardo, nulla, cui la più sovera osigenza dell’arte 
possa rimproverare, 

It N. 9 parla come un È libro stampato. Tu 
lavia nu azzardo di dire. -. 

—. E.non sarebbe por. avventitta — sempr e 
chè io non hestemmii, —, che quest’arte squisita 
della grande attrice talvolta superi, non. ch'altro, 
la natura? Se così fusse, ‘noi non saremmo corlo 
tenuti ‘d' alcun servigio a quel Signuri, laggiù di. 
te voi. Se una posa convenzionale, d’ accademia, 


‘una siluazione di cui si avesse. profittato per ri. 


chiamare unisiante alla memoria 1 magnifici ca 


oe del Louvrezivi ana.parola, se 1 meriti det. 


Avlista, noi rapporti semplicemente plastici, si 
avesso levato n cielo; se qualcasa di ciò, più facil: 
mente cli’ allro, avesse valso a strappare i frone- 


Commissione ‘teo- | 
‘nica ‘ Provinciale saccogliersi n. discutere 
progetto di due tronchi di strada ferrato, da Cre- 





‘Autto era scuola italiana, anche prima. 


It] amo 
Que pio non” Fomartà fatto, isolato e. tnfe- 
ah si n Sdi mel 


' Lt. 
‘ 


A price ‘the la: promosse, ci al 


CM. 


' «ati. 
Meet 


(LETTERATURA. > 
c cui ! 


Ml . 
il A HA 


* commentata. CSO 


> Quegli sciaurati, i quali” amano a pardla { per 


logicamente fulcire colla sua dutorità ‘come tut- 
È lo licenze e capricci di quel genio immortale, 
che era pur uomo, superstiziosissimamiente - ab- 
biano voluto sancire quali responsi. di ordcolo, @ 

leggi eterne per noi poveri uomini; come i. più 
bestialì strafalcioni «degli amauuensi ignorariti 0 
distratti, abbiano preteso dotati dol privilegio. di- 


. vino della infallibilità, perchè commessi sul. poema 


ab autieo ‘appellato divino. Vero è che. quando 


questi messeri irovaronsi non poco Imbrogliati, pol 
chè in quello sono insegnate le dotttine più: li. 


na; ma. costoro incominciarono col negare: che 


quel trattato fosse di Dante, poichè se ne. pub. 


blicò la versiorie italiana di Giorgio Trissino. pri- 
ma. dell'o originale latino : provata incontrastabil. 
mente l'autenticità del trattato, negarono che il 
Dante Allighieri del Urattato fosse compio Sui 


quando lo COMPose,... che per ira contro la To 


scana, e Fironze, în quel trattato avesse. impreso 
ad insegnare. fandonio ed assurdi (e quindi, a scre- 


.ditare sè stesso) al cospetto di tutta la posterità: 


e che....: che in fine erano nel caso di -quegli ‘eroi. 
ci difensori di Roma contre Attila, secondo le crona- 
che, i ‘quali continu»rono a combattere per tre giorni 
dopo che dagli Uni erano stati defi nitivamente 
ammazzati! 

* Quegli scraurati, 








tici applausi dei :-Parigini, cosa v avrebbe guadaguato 
In decima Musa laggiù? Qualche sacco di-da venti, 
no. convengo, e una rineminza strepitosa; ina 
nell'arte, ‘cui essa così splendidamente possiede, 

quella 
peregrinazione, tranne se volete — di che non 


ny importa. farvi: eccezione: -- qualche . movimento | 


compassato, e qualche pirouelte, 

— Voi bestemmiate.. SO 

— Dostemmio?...Ebbane farò penitenza col ‘non 
apri». più bocca prima di cena; ima lasciatemi 
finiré: — Pensato or voi chela Ristori conserì 
verà sfolgorante e immacalata la sua auveola di 
gloria? Trionforà a Vienna came ‘ha trionfato nel. 
la Capitate Francese? E quando pur farà ritorno 
a. Parigi, vi troverà essa sempre le istesse. corone? 


Dov'è P'angelo.che l'ajutava a raccoglierle? Dov'è: Er 
‘ nesto Rossi? Dove sona gli altvié Mirra, vi ritornerà 


essa con quel Ciniro la î I Francesi certa non acco» 
glierehbero, come si fa ad unieroe, un gran ca 
pitano ‘che si avanzasso cin testa a quindi, 
venti sanculotti; né voi vorreste sentir Briccialdi 
accompagnato da un orchestra scordata, — La 


‘grand’ Aitrice dovrà' accontentarsi ide’ suoi mono. 


loghi; impiegarvi .tulto il fascino ‘de’ suoi sguardi 
ineffabili, tutta la melodia della sua voce, tulto 
lo strazio del suo pianto. E se al gran capitano 
si ‘domanderi di più? s 56 I uditorio vorri sentire 
l'orchostra?..... 

°° La tela s1 diviso por v altinio atto, edi io 
mi chiusi la bocca per -non aprirla che, secondo 
avea promesso, a tavola. Come colà mi sia 
poscia sfagato, 101 dico, 


La filosofia di Dante nuovamente 


la. parola, non è a dire.quanto lauto pascolo al 
“Toro-poco ragionevole appetito abbiano potuto rit» 
veniré nolla Dantesco Commedia; come: tutte ie 
bizzarrie dei loro deliranti cervelli abbiano potuto 


venne In luce il trattato. Sulla. volgare favella, 


i i quali ” amano. l’idea: per 





Ca 


berali. (cioò. ragionevoli) in fatto di lingua italia» 


. hi 


 Pidea, sun sia Malt uno: cr ina: spot Diiiie È 
‘“Alérsicchatntià. verità Dante Spiagalo: da ‘Dante; - 


prot Apatede ‘questo; fat ‘qlibntò siguarda»la: lose . 


800. ron piena, dei, primi; sia, che 3 fossera. sglampp. 

18 ideologi, gi, SIA che alto Tdeologia.. marta ero” ri 
- pratità; | “di initilolassatò toralisti, 0 politici. Non 
distinguentio-inuquesto volutne. “quello. sche è pro- 
Pro tell autore è ‘quello ‘chia è del''setolo’ iti cui 
i: volume è compilato: quello. die l'autore mette 
ii lhocca ‘ad altri, ‘9 riferisce; du ‘queflo che dice 
cgine” sua ‘tonvinzione; quello “che ‘l'autore. non 


pete. diré, ‘poichè la condizione. degli- studii del 


spo secolo non gli permetteva divinare le, ‘verità: 


che. safebbersi poi. scoperte, ed alle quali, quasi 
diremo, egli lasciossi travedere in anticipazione 
preparato, 0 


soma, ‘injéttarono, per usare di un verso di Vin. 
cenzo Monti. 
Gli uomini, i pregiudizi, e la f fortuna: 


caleuni assolutisti in. primo. luogo. ‘vollero «dimo- 


strarto assolutista più rigido di- un grammaticale 
‘ablativo assoluto: per contrario alcuni pazzi so- 
cialisti, o comunisti, vollero dimostrarlo niente- 
neno che socialista, O comunista ex-professa. Nel 
medio ‘evo, e meritamente, 
pioeta teologo: in Vaticano ‘da Raffaello fu ‘dipinto 
fra i luminari più insigni della sapienza “caltolica 
ia. atto” dis venerare l'Eucaristia: e dai. giorni. di 


Lutero ai nostri non si. mancò di” ripetore ‘e pro- 
vale ;-00N argomenti confutati più volte, ini. essere 


precursore della Riferma religiosa germanica: an- 


zi con una cabala fortunata, come quella di co-. 


Idro éhie nes sogni indovinano i numeri del Iotto, 
in certe sue fvasi irevossi. perfino predetta a putt- 
tino È epoca di Lutero! La gioventù specialmente 
‘su eni può molto il nuovo, Pabbaglianto, il pa- 


radossale; ela quale, quantunque generosamente : 


faccia professione di non jurare dn verba magistri, 


rare volte. la. si. vede. ricorrere alle fonti genuine, 
alle opere, originali, a riscontrare. se «le cose as- 
serite da altri, 
‘millésima mano, sono. vere; fatalmente. più volte 
fa presa da immorali niopie di questa ‘natara, È 
duurghe prezzo dell'opera presentarie “la vera fi. 


lesofta di Dante, e appianarle la via acciò possa 


giungere al pieno possedimento di essa, 

- © L’iffustre A. F, Ozanam, con quella instan- 
cabile e coscienziosa ricerca. dei. monumenti del 
meilio. evo, che tanto benemerito lo rese dell 
buona. letteratura in gonerale, della’ cattolica 
della italiana ‘in ‘modo speciale, un smplissimo 
prospetto ci ammani della filosofia di Dante, Ma, 
chi ben leggo quel detto volume, vede più espo- 
sta la filosofia del secolo «di Dante, che quella i iui 
singolo di. Dante.. Non dirò. che .it ‘paesaggio 1} 
torio al ritratta sia dipinto con più amore del 
italo; ma è tanta l'ampiezza, l'interesse del 


paesaggio, che il protagonista del quadro non vi: 


‘par ‘certo’ il principale oggetto. Né questo era 
fuori della intenzione «dell Ozanam; siccome egli 


stesso apertamente dichiara. Era desiderabile che 


alcuno, supponendo già conosciuta “la filosofia del 


secolo di Dante, la filosolia propria di Dante ana- | 


liticamente ci esponesse; E poichè Dante non 
| compose ur trallato di filosofia, ma dì quel'si. 
stema che nella mente aveva concepito le sparse 
parti quà e colà, seconda che l'uccasione richie. 
deva, ebbe a disseminare; era necessaria che al. 
cuno queste parli raccogliesse, e con logica sin- 
tesi ad unità riducesse, quali dovevano‘ essere 
nella ‘merite del poeta filosofo. E poichè nei cen- 
to (canti della Commedia, Dante non potè avere 
ugcasione! di Latta esporre la sua filosofia; anche 
dalle altre sue. opere era necessario riggranel. 
Liria. È poichè in queste opere, seritte per dio 
pitt in prosa, molte occasioni egli. ebbe di rila- 
dire quanto più ricisamente nella Commedia iu 
segna; nessi migliore commento e complemento 
poteva bramarsi alla filosofia di Dante, che i 


o predestinatoi quello in fine. che di. 
falso ‘odi erroneo nella sua mente, quantunque. 


lo denominarono il 





e passato in seconda, in terza; in. 


-M- -, 


“n.° 


valli brani ‘pavaltolistole. sad OPE. Lo poli 


ha propriamente detta, fece ora il dott: Giaskpfe 

tapporti, imp. t. ‘gidintrio “professore” di  filoso- 
fia (Vicenza, Tip, Longo, 1855). Allo. scopo di 
rimettere. in «onore in Italia la vera italiana filo. 
sofia; Paltro ‘congiunge di richiamare ‘in vita in 
[talia il vero stilo filosofico ‘iHaliino, vergognosa. 
mento dimenticato, perchè, diéé Ferdinando Ra- 
nalli negli Ammaestramenti' di letteratora (Firen: 
ze, Le Monnier, 1855), gli. ultimi libri che gli 


italiani dilettanti di filosofia studiano, sono i libri” 
italiani: accusano la lingua italiana di mancanza 


di frasario filosofico, dove accusar sè stessi do- 


vrebbero di ignoranza della filosofia italiana stu-. 


diata nelle originali sue fonti, da Pitagora a Gio- 
berti, a Rosmini, a Mamiani.....; i quali sono 
grandi filosofi, senza avere un gergo babilonico 
per loro frasario. 


To meevetti come felicissimo augurio per. 


l’anno testè comintiato, la lettura di questi nuo 
vi libri; -e faune volli tosto partecipi i benevoli 
lettori di questo amico . Giornale, 


‘ Ab, prof. Luigi Gaitor. 


-— Lr . 


* INTERROMPITORE CHILOMETRICO! 


“ Nessimo vorrà al certo contestare il tragrando 


vantaggio: che lo ‘strade ferrate ‘apportarono al 


prosredimento della industria, alle transazioni 
comunerciali, alle relazioni tra particolari e parti- 


colari, e ancora Ura popoli e popoli. Ma pure le 


strade fervale, ad onta dell’i immensa loro utilità, . 


non sono. perfette, essendochè offrono assai poco 
sieuvezza della: vita, e una sequela di vecenti gra- 


vi disgrazie. malauguratamente ce ne persuade,. 
Le popglazioni furono ‘allrante. dalla lunga, Serie. 
di catastrofi sempre rinnovate con’ circostanze - 


quasi ideritiche, e desse applaudirono gialive al 


buon successo degli esperimenti telegrafici del 


sig, Bonelli. 

Tutte le imprese tendenti alla soltizione del 
gran problema. sicurezza personale sulle | ferrovie 
levono essere incor aggiate, perchè rispondenti 
al uno dei più imperiosi degli attuali bisogni: 


tutte lo opere cosctenziosamente elaborate su tale 
proposito meritano di essere con riflessione pon-. 


derate: e tutti i progetti che presentano delle 
facili riuscite nell’applicazione è duapà che sieno 
sperimentati, 


AI Accademia delle Scienze a Parigi venne | 


presentato. un ‘nuovo, pragetio, ch’ ha per iscopo 
di rendere ‘impossibile lo. scontro del convogli 
sulle strado lemale. 


L' apparecchio è. ‘nominato Iuterrompitore 


chilometri ico, @ n° 
Bellemare, “+ . " 

Due . pericoli principali sono a lamentarsi 
nelle strade ferrate: quello dello scontro di due 
treni di fronte: e quello dell’ urto di due treni 
che percorrono nella medesima. direzione, ma ii 
seconde con uma velocità maggiore del primo. 
Gli accidenti provengono sovente da errore 6 
dimenticanza dell’.impiegato. ai segnali. Belle 
mare si propone di togliere ogni causa di 
errore o negligenza, affidando iiucarico di tra. 
smettere i segnali a un processo. meccanico che 
agisce, indipendentemente dalia: volontà dell’'uo- 
mo, colla precisione c regolarità d ima macchina, 

In.uesto processo è la stessa. locomotiva 
che iudica, senza inlervento di persona, la posì- 
zione chiessa occupa sulla via fucondola nello 
stesso tempo conoscere alle stazioni tra cri per» 
corre, Gessa il pericolo’ dello scontro di fronte 
quando fa stazione verso la quale: cammina un 
treno è avvertita del suo avvicinarsi e della di- 


è autore. il 8g. Alessandro 





stanzà che, lo, gepara.. dalla ‘stàzione,. prima. die 
| unsalii treno .s' ificammini sulla medesima ‘via. 
Bdaltra pirte, tutti i ‘pericoli: d'ssto “all'in | 


diete’ svaniscorio parimenti, ‘se néssiln trenò può 
partico da una Stazione prima dell arrivo. del. pre- 
cedente, treno alla successiva stazione, ©. 
Bellamare metie p. e. alle stazioni, AsB 
una- pila con un. apparecchio a quadrante d'oro- 


Jlogio, Comunicardo a mezzo di ua filo, le due | 


pile formano una corrente elettrica, la quale fa 
aggirare gli agi dei quidranti. Il filo si appende 
ai pali telegrafici. Ad ogni chilometro .si stacca 
un filo dalla corrente e viene verso le ‘ruotaje. 
Quantunque volte la locomotiva passa su queste 
sezioni chilometriche, ‘interrompe da sà sola, per 
il contatto, Ja corrente, la quale si ristabilisce 
tantosto, Di tal guisa alle stazioni A_B si cono». 
scerà il procedimento dei convogli viaggianti. fra 
Ja due stazioni. 

Ciascuna interruzione 6 ristabilimento di 
corrente è segnato dall: ago del quadrante. Il 
quadrante è diviso in spazii eguali al numero. 
dei chilometri che separano Ie' due ‘stazioni, Le 
locomotive, viaggiando ad ogni chitometro produ» 
cono l'interrompimento e con ciò danto a cono- 
scere alle stazioni, fra cui marciano, la loro po- 
sizione, A maggior cautela si potrà ai quadranti 
applicare un campanello che suoni ad ogni Inter» 
ruzione. 

Gli accidenti sulle ferrovie succedono di fre 
quente nell’infilare. fo scambio delle rotaie, per 
la sorpresa e-confusione del guardiano all’eccentrt- 
ca, il quale vedendo d'improvviso sopraggiungere 
un treno che non aspettava si tosto, dimenticò 
aprire 0 chiudere l'ecentrica, o sbagliò il' movi- 
mento. Bellamare propone di mettere, al posto 
der guardiani dell’ ecentriche, un quadraute è- 
guale a quello delle stazioni, Quando il guardia» 
no è avvisato della strada clie tiene nn convo- 
glio dieci minuti prima del suo arrivo, avrà fut- 
to l'aggio di riflettere alla via che deve aprire. 

L'idea che diede origine a questo sistema è 
delle più ingegnese, e maggiormenie apprezzabile 
perchè, alla facdità dell’ applicazione, unisce la 
fenuilt della spesa. È a sperarsi che tutti i Go- 
verni vorranuo esperimentarme il sistema per la 
conseguente applicazione, 


Vv ! 





Doperimento dei cavalli di razza 
friulana, sue causo 
e modo di migliorarii, () 


Parlando dei eavalli in senere del nostro 


: Friuli, ché di aleum sceltissimii e degni ‘dell’an- 


tica riputazione non intendo tenere parola, è molta. 
a lamentarsi. «Quivi vedonsi puledri ‘allevati sem- 


i pre al pascolo, nutrili di sola erba, senza. mai 


pulirli, in un recinto di campagna. troppo ango 
sta. perchè vi possano saltellare e correre nei 
momenti di gioja: 6.1 pascoli cironiti da. fossati 
in troppo breve distanza ed in terreno troppo 
paludoso. Tolti da questo stato di libertà, in coni - 
non di rado scarseggiano anche d'erba, tu Ii ve» 
di con occhi arguidi, durar quasi falica a Lenere 


‘sollevata la testa, colle garube storte, che pajono 


affetti da rachitide, col muscoli flosci, con tendi» 
ni che paiono fatti di stracci,.c se li fai cammi- 
nare sembrano ubbriachi. Quaicheduno li alleva. 
in istalla e da loro da mangiare bene, è vero, 
ma sempre in quella anguslia, senza il moto ne- 
cessario alla giovinezza per il suo naturale svilup. 
po. E questi li vedi con muscoli poco ‘pronao. 
ciati, e quasi sempre ‘infestati il corpo da ‘eruzioni 
erpetiche, 

GI improvvidi allevatori attaccano | si questi 
che quelli al tiraglio anche «i dao anni. In 'bre- 
ve tempo li vedi con tuniescenze alle gambe 
posteriori, ed ilrarti. Sono, è vero, quasi tutt), 
quantunque allievolili e degenerati, dotati di quel» 
le facolta interne, cui alcuni compendiano. sotto 


‘> Bir cavalli è la mala usanza i 
gio prima ‘ancora che sia compito il loro sviluppo. | 


© 
" 


ala 


» 
F " 


: po di, & se ii . n 7 ne vil i cx n deli a dI | ; n " i È n, A SR Lee v ie RI: i DE E Li 
“1à “palo sario rpéelr-6ur'si ‘manifestano resistene È deretil ‘buon: saigue;-0 finchè È siamo ‘aneora*-in 


- Lie svigorosi: afipona -sentito-il' buon-rutrimento,. | 
82 Compiato i loto: sviltippor facoltà” € Batigue > 
— Bhe non; verrango:.mai- meno, nè, per cambiare 


gi, plima, né, di. .governo, ‘ fino a tanto .che. non 
‘degenerino per mescolanize di ‘cattivo sangue è 


per. iiregolatità "d' accoppiamentò con cavalli di | 


razza Inferiore, 0 


r 


‘Perolid: si trovano: ino 
cavalli? Prima causa «è i non ordinato accoppia. 
mento, Si dimo: al maschio cavalle vecchie, mal 


SL 
vi: 


nutrile: e; difettose; è questi -maschi pure vecchi 


ed’ estenuati: cavalle d'ignota origine € ordinarie, 
o gli stalloni, sebbene di Delle forme, di razza 
‘ordinatia-anth’ essi e- con altro sangue; Così Ac- 
cadendo Paccoppiamento; ' ne consegue che la 
prole: riesce ‘debole. ed. eredita le ‘disposizioni 
alle: malattie ed ai difetti dei genitori; e quelli, 
accoppiati con-animali di razze ordinarie, a poco 
a poco vanno perdendo le buono facoltà interne, 
che tinto distinguono il-vero-.envallo frialano,. 

“ Wraltra causa di deperimento si è l’ alimon- 


tarli‘ di’ sola ‘erba e -faiora scarsa anche questa. 


E radicato nella! provincia Petrore, chio il pascolo 


altmenti bana 1 cavalli, Ho udito to alemi, quane | 


- tto un ‘cavallo era deperito, «suggerire ed adollare 


i ' 1 , n arto Da c , I sà. 7 d ‘485 se; . 
di mandarlo èl pascolo, perchè. colà s'inerassasse. 


Se i.cavalli al pascolo s' impinguano (elè molte 


volte ‘invece: por lascarsezza & erba dimagrisco-. 


no) ciò avviene a-danno della forza e ‘della loro 


svigoria: Avviéne per la quiete che. infiacchisce la 
fibra, facendo: prevalere la vita vegetativa. L'erba, 
centenendo poca sostanza ‘ir molto volume, tende : 
ad .indebolire la fibra degli animali che se. he. 


ndtrono, tie “quali ‘si cerca, non ‘già la floscia 
piagiledine, mail nerbo, la! vigoria è lo' spirito, 
(0 Per i puledri il. pascolo-è buono; ma-:8’ ine 
tende -che. debba essere in un recinto molto va: 
sto ad ‘asciutto, e, se si può, intersecato-da pic: 
‘coll: fossati, da siepi, da ‘barriere, affine che. i 
, puledri e i-cavalli’ godano P aria bora, si assue- 
‘faccianò anche alie intemperie, solteliino allegra. 
‘mette intorno, e così si fortifichino. H:eibo da 


darsi nello stalle e nello tetto;e, dev’ essere buono. 
‘@/ sostanzioso;. ed. anzi i: puledri, (più che gli 


animali adulti, hanno d'uopo di notrizione. In 


| quell'età progrediente, ‘oltre al bisogno della con. 
° © ‘‘servazione, si dove soldifire, a quello del cresce. 


re; “mante 
. ‘premo del due, 


E IGAtIVva è | abitudine di castrare <il puledro : 


‘nella tenera Gti di uri ario e mezzo a due, Puliti 
possono vedere che il cavallo intero, ha ‘segni. di 
più -tinimo e*di più forza: ora, avendo osservato 


ciò, perchè non sì aspella di castrafe i puledetal più. 


tardi possibile, ed, almeno quando sono un poco 
sviluppati l'organismo e le facoltà? "In quell'età 


n cut: sono deboli per il. cibo poco nutriente, 
iovani, s’ indebolisceno 
anche -calla. castrazione! E. che: la. castrazione . 
— indebolisca non è da dubitarsi; tanto è vero, che, | 
- dopo - castrali, impinguano-e diventano ‘mend ms. 


‘deboli ‘perchè. troppo 


“telligenti.;” 


- Alla. causà în 


. . +. ‘ we "." mi = 
he' cosa ne. nasce? Per essi è un disordine il 


fave tre. 0 quaftro miglia, mentre per il cavallo. 


adulto è ‘cosa’ "Quasivda- nulla. :Per la fatica che 
‘offrono, non essendo .î loro. membri è ‘tessuti 
andoia - pienamente sviluppati, suidano ‘fortemente, 


e perdenito nella fulica e mancando della utri». 
zione, dimtasriscono e diventano vièppiù deboli, In. 


quell'età ip cui sone così delicati 1 tessuti, ‘con 


ur piecolo- sforzo | s infiammano le articolazioni; 


# quindi ne. vengono imigidimenti ‘e puntine; e 


alle ’giiaine. dei tendini gangli, gale sco. Queste. 
sono le principali cause di deperimento dei nostri 


cavalli friulani, 


“TI nostro. cavallo, «ehi lo fa:di origine arabo, | 
chi di derivazione turca; chi spagritota. Qualunque ; 


L 


‘sia la-sua ‘origine, 
- sangue, e puro; per cui-savebbe deplorabile per: 
dere una tal'razza. Si. perdettero, è vero, molle 
detlè-ste qualità; ta fido a tatito che rimane un 


poce del buon ‘sangue antico, $6 si escludono .| 


igli. accoppiamenti estranei; eso st hanno tutte. le 


“cure necessario; c'è ancora tempo di riguadagnare.. 
‘jp poche generazioni luito quello -che sì ha. per” 
. duto. Pero questo bisognerebbe, prima di per” 


tal condizione. i nostri. 


nice nell'età ‘matura, rimane soltanto lE 


fine. di deperimento dei nio- 
i metterli al tira.” 


«Acid fire, conviene scogliere” stalloni ‘di 


Sangue’ acéòmpagiato, per quanto’ si può, anche. 
alle' belle forme, almeno le più essenziali: Queste | 


sonb: ‘un bell'occhio vivace; natici dilatate: per la 
liberi inspirazione ed espifazione; testa che dinoti 


| molta..+nassa cerebrale, con cui va di. pari passo 


l'intelligenza; pelo. fino, vene e. muscoli pronun: 


dali; ampiezza di. cosiole per la capacità pol. 


monale; leve ‘fuiighé sè per' corsa, corte se’ per 


- tifo; spalle ascibilte' e libere se per corsa, e grosse 


Seper tivo. Queste” sono, le Principal qualità 


esterne per lu. scelta dello stallone, L'otà, né 


nostri migliori cavalli. 


‘ odizione. .: 


di relalivo imporie. . - 


“in Prali nel modo è 


lovane- troppo, nè vecchia. Dev' essere ben :nu- 


trifo, non esteniato, e che vi sin un, certo me- 
iedo nei sali. La” cavalla abbia ‘anch’ essa il 


.sangiie, forme, crà, feggime come do stallone. Se 


nello stallone 0 nell cavalla: rifeverete una qual. 
che: imperfezione,‘ allora adottate il- metodo di 
opporre porfezioni a imperfezioni, vale a dire p. 


e, che se una 0 l'altro non avesse Hiberià di. 
spalla, che questo o. quella ‘abbia anche troppo |. 
maneggio: © RE 


- Per riguardo al cibo, specialmente al piiledro, 
mon .si usi soltanto: erbu,; -o- fieno, ma «anche 


“grano; Si asi: pulizia nel corpo, Se lo tenete al 


pascolo, sia in luogo possibilmente asciutto, ove 


‘possa sultaré ‘e correre; se lo allevate in. istalla, . 


abbia, un. cortile, spazioso, ove si lasci in Hbertà 
parecchie volte nel. corso della giornata: — Se 


nel castrarlo tardi c'è talvolta pericolo, vivendo si 
ha un compenso nella qualità e nella durata del. 


l'animale, — Non si mettano i cavalli al tiro trop- 
po presto; ma solo quando abbiano compiuto 11 pie- 


-10. loro, sviluppo, cioè al cinque-o sei anni. Prima, 


appena st usi qualche -moderatissimo! esercizio. 
‘© Così facendo; arriverete up giorno: adavere 
Lo "nt ', Dt ! 0 pi u ' " atea ' ; "h-* 
cavalli che avranno un prezzo doppio e Wiplo di 


quieto ‘del ‘giorio d'oggi. Non solo riuscirele <a. 


rendervi indipendenti dall’ estero, ma anzi sì verrà. 
dal-di fuori a risercaro i nostri cavalli, pagnadoli a 


caro prezzo, Arriverete eziandio-a soddisfare ai biso- 


gni dei tempi: chie se talota prenderete diletto 
nella:melocità delle strade ferrate, non sia per parervi. 
‘npa pena.il percorrere le eccellenti nostre strade. 


somunali con ronzini pievi ‘è troppo ‘diversi dai 


x bi n 





n 1 


‘ _(*) Riproduco questo nto artitolo;' pulblivato già 
dall'uttimo Bollettino della” Stewstà ‘Agrarta © Friulana 
pochi ed itivolontarit errori. in. ‘cui. iicorse. la. pruna 


a dA Calice Veterinario. 


tempi, «si «edoltasséro: tutto; le: precauzioni». per 
asgiar:.deperire: sund:.t6l razza. ed anzi per 


‘anche allo scopo di'pargorio scevrb al possibile ‘da “quel:.) - 


> 0, INSERZIONE “A. PAGAMENTO c-' 


| Al sig: Gaetano Visconti di Milano" * 


1, stro. Non la 
‘ recapilatavi, aperti: dal 


00 ear) Udine 16. Fobbraio 1856... 
. La dichiarazione da' voi Inserita nell''Annotatora 
14 corr. ha uno scopo tròppo manifestamente ostile, per 
fasciaria senza risposta. Simili note sono di regola pub- 
blicaté, è quando si vicol'far cossare ui mandato invito 
il mandatario, 0 quando si dubita che, nullosiante la 
cossazione del mandato, si abusi dell'ignoranza dei terzi. 
Nessuna di queste due ‘cause sussislevi ndl casò ‘no- 
na, perché con lettera B febbrafo corr., 
rac ria: dal Sig.. Francesco. F....., aveva già 
diclarato definito ogni affare fra noi, per non ripreti- 
dere più nigi:e quindi aveva rinunsiato al vostro mas 
LEO. . . I i ci.) 
Non la. seconda, perché, per deoesò di più arini 
ebbi a trattare ‘vostri affari a' fui ‘anche depositario di 
vistosa: quantità di effelti preziosi 0 di cambiali che ‘vi 
appartenevano, senza quervi dato mai molivo di dubitare 
sui mio conto; ‘e'v' invito ‘a render pubblico se’ aveste. 
argomento di dubitarne, | ie 
- flunque tu vostra revoca-non ebbe aliro scopo che 
di attaccare ingiustamente la mia feputazione. i 
Spero che' non mi abbligherete con repliche a pa- 
lesare la vera causa della tuta rinunzia al vostro mandato. 


- ILuigi Pajon. 


SETE... 
«0. Udine A6 febbrajo 

| Alla” calma della passata settimana, subentrò una 
grande attività negli affari. In: questi giorni si sono fat= 
tà molte vendite di Trame, con un aumento di 15 a 20 
soldi per libbra, secondo le qualità. La domanda si fece 
‘particolarmente sentire: pelle robe fine 26750 a 23532. 
4. che «comingiano ormai a scarsoggiare, Le quelità 
mizzate furono in generale più neglette; non pertanto 


J 


Faumento per questi titoli fa più sentito, forse perchè 


finora erano in troppa sproperzione cei prezzi delle 
qualità piùfine:: i /G//.00. . o 

O Continun sempre dello spirito sul mercato di Lio- 
ne; la (fabbrica é attiva; e lo vendite si ‘succedana. 
mimerosé; méfcon intio l'aumento avvenuto in- questi 
ultimi giorni, i prezzi di quella piazza non sormo ancora 


al livello; diî nostri. 





Prezzi correnti delle Trame o 
Denari 26/50 da. Ven. L. 45. 10 a Ven. L45000 
2882 e AA 40 e dhe 
30136 > 8 4040 0 8 48 5° 

‘ 50,40: CdR AAA 

Ie. AOgSO 0 Le 39,40 0-38 
Vo 060/60 0 800 Ta SIRIO 


cu. "o . c CAMBI. |: . | x n i n ‘ i - 
- berso oro al corso alissivo “. 0 1. 


a 108 3/4. 


so Renler Ri: ‘| Alfano 2 mesi MEET sie i 408. 
E IL 4 Lie a 1480 e AAT SA 
Pro frate o i o are ia. oc Ca n 
PR IR Menna 3 niesi: ii, 07 95 DEE 
VA COSE LOCALI - + 51 Banconole: -;- - I AUT a GG 


Ad ognuno ele slà affettuoso per il-décoro, della 
Patria fostra: alcuni «Rromotori ‘hanno. in questi giorni 


diretto un. appello onde’ si concorresse a° provvedere | 
“eoti’validi ‘mezzi hl sostegno ed 'all’incoraggiamento di. 


Valiaggiosissiza istituzione che ‘è la nostri Esposizione 


di belle urti e mestieri. — Riservandoci di tornare in’ 
tale:'argomento; togliamo per ora da quella circolure 
quatte liguarda le condizioni di ‘associazione all'opera; 


gentiler ST 
1°.Ognuno. che accede con la propria firma alla scheda 
annessa e premia "ma o 
2° Una azione importa Alistrigche L.-42: 0 on 
°° 5° Le soltoscrizioni sono obblifaterie per un anno. 


La. somma complessiva -risultinte ‘dalle azioni versate 


8' impiegherà ad incoraggiare le bolle. ati e mestieri 


cuavenisttti dalla Commissione noimitiata a tal ‘uopo dal 


a) Enplegherà la maggior parte 


| postia estratti a sorte fa tutti li (soserittori, 0° 


& certo cl'esso è di ottime 4 





-D) Distribuicà qualche premio a. quelli artiati' & artieri o 


= LA 


‘i esi oggetti Usposti non*si: potegrero acquistare e che. 
pe meritassaro di. venire incoraggiati. 0 20:00. 
iui conveniente: 


v)- Oltre i.premii ji danaro stabilivà 
nunutro!-di menzioni onorevoli. 


rifo-a .titelo di ricordo... 


8) Pubblicherà ‘e comunicherà atutti “Ti; azianisti ilo | 
séconto dello Spese incontrate”e del’ modo -con. cui |} 
‘verranno distribuite le. sanmme in ordine: illo suope della |. 


istilugione, n e 

f Prima di dove Ta” riticg. ‘esecuzione: delle fissate 
norme: ripértarà l'approvazione del:promotori. presieduti 
stul Podestà ° n RP - 


più azioni si obplitta ‘a versare: 


roporzioni che si rilerramno - 


Municipio. Questa: nel deliberare in proposito -devrà ‘| 
tatienersi alle seguenti norme genepalio 0.000 | 
| giella, somma’ incassata |. 
‘in’acquisti di oggetti d'art e mestieri, i.quali saranno | 


af) Sarà teparo ad ogni soscrittore una stampa. di une- |: 
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| Age 


cost: ‘da piùbre. cn n no GI 
| ‘farano Gurto » | . 
“Avena (tujs. nel 


| Carne di Manzo. .- 


a di Vitello 


‘2 p. 4100-flor, uso -|p.1.1,sterl. 


«... =: " R " tl . - 
dei da 20 .carontani = (e; 400080 
TT GRANI TT; 


= pressi medi Gella settimana ‘da 10 a tufo 17 Febbr. 


“Franiénto Gis; metr, 0,7345894)" Ausir Li 280440 
Ségala 0 UT TA 6. 
-Orze: pillato. 31!” PO ‘tà 


i RE RS 
Sia i ABAR 
os AA 


ta + 


te Di BIBI 


Calamiere. dal gioimo 20 gennaio . si n 
n alla Libbra Anstr. L, cer, 49° 
‘o di Vacca o 2a el 
quarti davanti “sil un.) — dl 
3 di detto aa 01 
Sardo Sic RORSA-DI MIRINNA, Do 








Sii Fe Aia, | Paniat 
I Augusta. È Lospna D 500. ; ‘p-300. fr. 
a dué mesi  Aumési > 














Febbre 44.1 406-448 1-10, 21, |-406 374 | 423172 0 
2a 1% 108 — L04021 106.0/8 | 124... 
‘pic I3° 1050 o 10018, 1-.100 Agd - 422-178 
ca 44 | 108 718 [10/19 [105 5/8] =123.974. — 

n 45 | 105474 | 10 AT age 
no 460 405454 | 40, 4704105 598] -122/158. 
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